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Una causa contro una Big Pharma, Davide
contro Golia. Ma niente è scontato...
Decine e decine di legal thriller ma Grisham
riesce sempre a tenerti incollato alle pagine. Qui
l’artificio narrativo fa tremare il lettore fino
all’ultimo, in attesa del colpo di scena che
risollevi le sorti di un mal assortito trio di
avvocati di Chicago.

Un’altra scrittrice spagnola di
ultima generazione che
ripercorre la storia di un
rifugio termale della buona
borghesia, Le Terme La
Isabela, dagli anni Trenta ad
oggi. Lo stabilimento
nasconde al proprio interno
l’intera storia spagnola
trattenuta lì da un omicidio
irrisolto che “la memoria
dell’acqua” riporterà a galla.

Durrel (1925-1995) vissuto
tra India, Gran Bretagna e
l’isola di Jersey, dove fondò
una colonia per animali in
via di estinzione, ha saputo
sempre trarre dal suo amore
per gli animali romanzi
estremamente divertenti come
questo “Uccello beffardo”. Le
rocambolesche avventure di
un funzionario britannico in
un’isola tropicale minacciata
dalla speculazione.
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Tre avvocati contro Big Pharma
Quando la legge diventa emozione

La storia di Spagna
si racconta in giallo

Ecologia e humour
Un inglese ai Tropici

L’OMAGGIO

Nicola Palma
· MILANO

SIPARIO aperto anche ad ago-
sto. Diciassette opere condensa-
te in sei mesi. Quasi tutte italia-
ne. È la stagione-monstre che
la Scala ha messo in cantiere
per il 2015, l’anno dell’Esposi-
zione universale targata Mila-
no. Il Piermarini e l’Expo, in-
sieme dal primo maggio al 30
ottobre per offrire ai venti mi-
lioni di visitatori attesi «uno
spettacolo ogni sera». O quasi.
Si parte il giorno dell’inaugura-
zione della kermesse con la Tu-
randot di Puccini, impreziosita
dal finale di Berio: sul podio il
maestro Riccardo Chailly, in ca-
bina di regia Nicholaus
Lenhoff. Il giorno dopo, andrà
in scena la prima mondiale di
«An inconvenient truth», fati-
ca di Giorgio Battistelli ispira-
ta al film-documentario dell’ex
vicepresidente americano Al
Gore. In estate, spazio al nuovo
allestimento di Otello, al quale
lavoreranno Daniel Ba-
renboim (sua anche la Prima
«ufficiale» di fine 2014 con Fi-
delio) e l’archistar Norman Fo-
ster. A chiudere, l’esordio del
balletto Nyx, composto dal
compositore finlandese Esa-
Pekka Salonen, che dirigerà pu-
re la ripresa del Castello di
Barbablù. Un cartello-
ne ambizioso, al
quale il sovrin-
tendente scalige-
ro Stéphane Lis-

sner sta lavorando da tempo:
«Su 17 titoli - preannuncia il
manager francese - 14 o 15 sa-
ranno italiani: si tratta di pro-
duzioni che il Piermarini ha
fatto durante questi ultimi die-
ci anni, le più popolari, tra cui
Traviata e Nabucco». Insom-
ma, una sorta di «best of» per
Expo. Uno sforzo economico
non da poco, anche se Lissner
assicura che «tutte le proposte
sono all’interno di un progetto
economico sotto controllo».
Nonostante i tagli al Fus: «Ho
trovato nuove soluzioni per
portare i soldi, perché se aspet-
to le risposte dallo Stato, con le
difficoltà che vivono oggi l’Ita-
lia e l’Europa, non si può più
far niente». Il Piermarini, co-
munque, un segno da Roma lo
attende comunque: a inizio
marzo, arriverà il via libera
all’autonomia gestionale.

IERI LISSNER ha anche antici-
pato la stagione 2012-2013, che
festeggerà il bicentenario della
nascita di Verdi e Wagner: in
calendario, otto titoli (sei nuo-
ve produzioni) del genio di
Busseto e due cicli completi (ot-
to rappresentazioni in due setti-
mane) dell’Anello del Nibelun-
go. In via Filodrammatici arri-
veranno i più grandi interpreti
della lirica contemporanea, dal
direttore musicale del Metropo-
litan Fabio Luisi a Daniele Gat-
ti (sua la Traviata del 7 dicem-
bre 2013), senza dimenticare i
registi Mario Martone e Dmi-
tri Cherniacov.

2015: alla Scala anche d’agosto
Un’opera al giorno per l’Expo

L’EVENTO LA SFIDA

CI SONO novantun modi per
trascorrere l’inverno, dal 21
dicembre al 20 marzo.
Novantun modi per lasciare
alle porte la realtà e tuffarsi
nel fantastico mondo di Fabio
Rizzoli che ci propone
«Almanacco dei giorni
migliori - Inverno»
(Fernandel, pag. 190, 14
euro). E’ il seguito
dell’Almanacco autunnale,
pubblicato lo scorso anno, con
cui il giovane autore bolognese
si è guadagnato il consenso
della critica e dei lettori, e
come per l’opera prima il
consiglio è: meglio leggere un
racconto per volta, giorno dopo
giorno, assaporarlo,
collezionare pazientemente i
consigli su cosa ascoltare,
guardare, leggere e fare che
accompagnano lo scorrere
delle pagine. A leggerlo d’un
fiato, si rischia l’ubriacatura
da effetti speciali. Si spazia da
Bruno Gambarotta in
versione omicida alle fantasie
sessuali di un uomo in cyclette,
dal ghost writer del Papa al
Milf Coach (Mother I’d Like
to Fuck), al Gesù Bambino
‘giustiziere’. Sarcasmo, ironia,
boutades, colpi di scena che
tuttavia lasciano a tratti la
sensazione di ‘già letto’.
Venuto meno l’effetto sorpresa
dell’opera prima, l’almanacco
rizzoliano ripropone echi, usa
meccanismi felici ma a tratti
consuetudinari. Un piccolo
breviario in cui occhieggiano
ancora Perec, Buzzati, Kafka
(con tanto di
scarafaggio-uomo), Queneau.
Rizzoli ha già annunciato il
completamento del ciclo con le
altre due stagioni. Ma tra le
varie cose da fare consigliate
nel suo libro, una vale anche
per l’autore: «Traccia la tua
linea d’ombra e poi
scavalcala». E’ lecito ormai
attendersi un romanzo che
confermi le buone promesse dei
racconti. Prima la stagione
della maturità, poi i
divertissement primaverili ed
estivi.

UNINVERNO
TUTTO
DA RIDERE

Otto opere di Giuseppe
Verdi, nel bicentenario
della nascita, in cartel-

lone la prossima sta-
gione, fino alla “Tra-
viata” diretta da Da-

niele Gatti il 7 di-
cembre 2013.

COPRIRE L’Arena con un te-
lo mobile, per poterla utilizza-
re quando piove ma anche in
inverno: una proposta che il
sindaco Tosi sta valutando.

CULTURA E SOCIETA’

Nel giugno del 2013 sa-
rà eseguita in un’unica
settimana, come vole-
va il compositore tede-
sco, la tetralogia
dell’Anello del Nibe-
lungo di Wagner. Sul
podio Barenboim.

Nei mesi dell’Expo,
dal maggio a ottobre
2015, un cartellone
con 17 titoli d’opera:
uno spettacolo ogni se-
ra, agosto compreso,
da offrire ai visitatori
dell’evento mondiale.

E a Verona sognano
di coprire l’Arena

Il sovrintendente della Scala
Stéphane Lissner (Newpress)


